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Numerose le conferme nell'edizione 1993 dell'«Annuario statistico» 
Nascono sempre meno bambini, ma in condizioni decisamente migliori 
Crescono notevolmente le spese delle famiglie per farmaci e cure mediche 
Diminuiscono i delitti, ma i tribunali non riescono a smaltire le cause 

Italia anni 90, PIstat vede grìgio 
Meno ricchi, più anziani, più soli di fronte alla crisi 
Alto, anziano, sempre più spesso solo, più attento 
alle spese. Eccolo l'italiano in versione Istat, quello 
che esce dai milioni di numeri asetticamente alli
neati nell'edizione '93 deWArtnuano statistico, una 
sorta di fotografia appena appena sfocata (i dati si 
riferiscono al '92, ma è come se fossero passati dieci 
anni, vista la rapidità dei mutamenti in corso) di un 
po' tutti gli aspetti del nostro paese. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA Sempre più vecchi, 
un pò più poveri rispetto agli 
ul t imi anni , sempre litigiosi e 
appena appena meno insicun 
E un ritratto familiare quel lo 
che esce dalle centinaia d i ta
belle e grafici del l 'edizione 
li)93 de l lUnnuano statistico 
italiano, la pubblicazione che 
r istai dedica ogni dodic i mesi 
alla situazione del nostro pae
se Dic iamolo subito non c'6 
da aspettarsi sconvolgenti no
vità nel mare di cifre, dati , per
centuali in cui e facilissimo 
perdersi rna piuttosto una so
stanziale conferma della con
dizione e delle contraddizioni 
con cu i ognuno si trova quoti
dianamente a lare i cont i 
Un paese d a i c a p e l l i g r i g i 
Al 31 dicembre 1991 gli italiani 
erano 56 757 236, appena 
duecentomila in più rispetto a 
dieci anni pr ima tua ^.u'i J I I 
numero crescente d i vriglcs, in 
buona parte anziani - soprat
tutto donne - che la solitudine 
non l 'hanno certo scelta Le 
nascilo si mantengono stabili 
intorno a 560 000 ali anno, va
le a dire quanto basta appena 
per compensare gli ol ire 
SI0 000 mort i Anche se il '92 
segna rispetto al l 'anno prece
dente, un lieve incremento del 
rapporto tra nascite e decessi 
la i cnden/a alla cosiddetta 
•crescita /e ro - sembra ormai 
consolidata Ma ò davvero un 
rn . i l r ' Due dati a lmeno sem
brano indicare il contrario in-
nan/ i tu t lo la densità della po
po la / ione, che ò una delle più 
alle d Europa e in alcune pro
vini e (Mi lano, Varese, Roma, 
Napol i ) supera i 600 abitanti 
|X.T ch i lometro quadrato, e poi 
il fallo che se 0 vero che si na
si i meno e altrettanto vero 
t h e si n.isce meglio mentre 
nel 1930 32 su 1 000 bambini 
nati MVI ben 109 non arrivava
no a festeggiare il pnmo com-
pleanno e altri 55 non arrivava
no .il quinto, oggi a non so-
pr. iwisere al p r imo anno sono 
soli) H b imbi , e solo un altro 

muore prima del quinto com
pleanno. 
C o m e s t i amo? N o n c 'è be
n e , g r a z i e La qualità della vi
ta non sembra sos tanz iamele 
peggiorata Viviamo più a lun
go, siamo meglio nutriti che in 
passato e anche più alti ( in 
media i giovani che passano la 
visita d i leva raggiungono i 
173 93 centimetri contro i 
167 48 dei loro coetanei di 
quarantann i fa) Ma la cresci
ta della popolazione anziana -
in quarant anni la classica -pi
ramide» che vedeva una larga 
base di giovani e giovanissimi 
e un restnngimento sempre 
più raDido man mano che cre
scevano le classi d età si e tra
sformata in una sorta di losan
ga dalla base relativamente 
stretta, larga nelle (asce centra
li e poi in lento restnngimento 
verso la c ima - comporta un 
accresciuto bisogno di cure 
mediche e di ricoveri ospeda-
lien E cosi, mentre da un lato 
si nducono drasticamente le 
prestazioni del Servizio sanita
rio nazionale, dall 'altro le spe
se per la salute crescono in 
proporzione 65 314 mil iardi di 
iirc spesi dalle famiglie italiane 
nel 1992. Ed e fin troppo facile 
prevedere che tra un anno r i 
stai ci confermerà che nel '93 
la spesa e ultenormente cre
sciuta Costante tra le cause di 
morte resta - probabi lmente 
anche a causa del costante 
peggioramento del lo stato del
l 'ambiente in particolare per 
quanto riguarda l'inquinamene 
lo di aria, acqua, terreno e ali
mene - la crescita dell ' inci
denza dei tumori (266 7 ogni 
centomila abitanti) e delle 
malattie del sistema circolato
ne (425a per centomila) E 
quanto meno allarmante ò la 
diffusione della tubercolosi, 
che con 4 679 casi denunciati 
nel '92, in gran parte nelle re-
gion. centro-settentrionali si 
situa davanti ali Aids (4 172 
casi) Tra le malattie infettive il 
record di contagi spetta co

munque alla varicella, che lo 
scorso anno ha colpi to 
116 346ital iani 
La b o r s a d e l l a spesa Scelta 
di vita dopo l'ubnacatura con
sumistica degli anni 80 o ne
cessità imposta dal riflusso 
economico (ma molt i posso
no dire, come un personaggio 
di Altan «Peccato che non si 
sono accorto del flusso»), e 
opin ione corrente che si faccia 
molta più attenzione a come e 
quanto si spende 1 dati Istat, in 
questo caso, non sembrano 
granché confermarlo Ma sono 
fermi al '92, anno in cui solo 
durante l'estate e poi più netta
mente in autunno si e andata 
del incando la gravita della cri
si economica che ha investito 
anche l'Italia fagocitando cen
tinaia di migliaia di posti di la
voro Già nel '92 perù, mentre 
al Nord e al Centro continuava 
a crescere la spesa media 
mensile per singolo compo
nente delia famiglia, arrivata ri
spettivamente a 1 232 000 e a 

1 109 000 lire, nel Mezzogior
no si 0 legistrato, per la prima 
volta da diversi anni , un sia pur 
lieve calo, dalle 784 000 lire 
d e l ' 9 ! alle 778 000 del '92 
I n n o m e d e l p o p o l o i t a l i a 
no . Tangentopol i a parte, la 
giustizia non sembra godere di 
ott ima salute Assediati da mi
l ioni d i fascicoli frutto spesso 
dalla propensione italiana a ri
solvere - si (a per dire - le con 
tese a colpi d i carta bollata, i 
magistrati faticano a tenere il 
passo In campociv i le , malgra
d o un impegno che ha portato 
a emettere nei vari gradi qual
cosa come 1 002 946 senten 
ze. a fine '92 restavano aperti 

2 764 362 casi, destinati a cre
scere ulteriormente Relativa-
mente meglio va in campo pe
nale, dove nei vari gradi sono 
stati chiusi ben 7 617 604 casi 
Ma resta una -pendenza' di 
2 772 437 procedimenti , in 
sensibile aumento rispetto agli 
anni precedenti Alcuni dei de
litti più gravi sembrano in calo 
diminuiscono sensibilmente i 
furti ( m a i casi risolti sono ap
pena il 3 221*. del totale). le ra
pine, gli omicid i volontari e i 
sequestri di persona Registra
no però una preoccupante im
pennata le violenze carnali e 
crescono vertiginosamente 
estorsioni, truffe e frodi, i cui 
responsabili restano troppo 
spevso senza volto se quello 
dei furti e un caso limite in gè 
nerale rostri impunito I 80 91 y 
de'reat i penali 

L'Italia sotto la lente 
M | ^ | | ^ é f j V-f'f&'V,,'," 

128.0001 delitti contro la persona di autore ignoto 
(fra i quali 1229 omicidi consumati e 802 tentati). 
Questa cifra porta a 2.217.733 il numero dei reati 
impuniti nel '92 contro i 2.342.420 del '91. 
La percentuale di "impunità" comunque nel '92 è scesa 

al 80,9% contro ì'83,1% del '91. 
25.240 le denunce nei confronti di minori mentre, 680.851 ie 
persone denunciate nel '92 con un incremento sull'anno 
precedente del 34,5%. Il primato dei reati e quelli di autori 
ignoti appartiene al Centro Nord con 4.416,9 reati ogni lOOmila 
abitanti. 

La spesa per gli alimentari è scesa al 22,4% nel '92 contro il 22,7% 
del '91. Così I consumi per famiglia: 2.857.000 nel 1992 

contro 12.771.000 del 1991 mentre i consumi per componenti: 
1.042.000 nel 1992 contro 1.010.000 del 1991. 

La spesa media mensile prò capite nelle due Italie è salita a 1.232.000 
nell'Italia settentrionale ed è scesa a 778.000 nel Mezzogiorno. 

L'occupazione è un altro indice del divario socio-economico 
fra diverse aree del Paese. 
Nord-Centro 7,1% 
Mezzogiorno 20,4% 
Nelle singole aree e regioni: 
Bolzano 2,0%, Trentino Alto Adige 3,2%, Vaile d'Aosta 3,6%, 
Lombardia 5,1%, mentre in Calabria 21,7% ed in Sicilia 23,3% 

80,2 anni è la media statistica della possibilità di vivere della donna italiana 
superata solo dalle giapponesi (81,8), elvetiche (80,7) e dalle francesi (80,5). 

73,6 anni è invece la media per gli uomini superati da giapponesi (75,9), 
svedesi (74,2), elvetici (73,9) e olandesi (73,7). 

I matrimoni sono stati 303.785 nel 1992 contro 
307.810 nel 1991. Quelli celebrati in chiesa sono 82% contro 82,1% del '91. 

L'eccedenza dei nati vivi sui morti risale a 19.350 unità 
Fonte:AGI (11-208 nel '91 e 25.547 nel 90). 

Il procuratore generale di Milano fa il punto su Tangentopoli e critica i giornali 

Bottelli: «Perché tanta corruzione? 
Gli italiani credono poco nello Stato » 

Una soluzione politica per Tangentopoli? «A mio avvi
so può essere varata soltanto dal nuovo Parlamento 
Qualsiasi altra soluzione sarebbe impopolare» Lo so
stiene ti procuratore capo di Milano Francesco Saverio 
Borrelli in una intervista concessa ad un quotidiano 
viennese II magistrato lancia anche precise critiche al
le banche svizzere e austriache che continuano a favo
rire il capitale mafioso e illegale 

NOSTRO SERVIZIO 

I B N U M A L I l o r r u / i o i i " in 
Italia ha assunto -dimensioni 
ninni l i . iginahi l i in ogni altro 
pai-se U t ause ' lo scetticismo 
degli italiani el le non credono 
MT.i inerit i ' n-i grandi valori c i -
VK i non i redono molto nello 
si,i lo I X M I I C O C O I I rammarico-
I uno i l i i passi salienti dell in-
trrwst.i rilasciata dal procura 
lori i . i po della repubblii-a di 
Milano f r a n i esco Saverio l ior 
ri-Ili al quot id iano viennese 
• |Jrr Mandarci- e ripresa ieri 
dal - ( W / c t t i r i » i l i Vene/M -È 
i l i f ln ili spiegare il pere h«>» -ag
giungi ' il magistrato -In passa
lo non i r a i usi nell Italia set 
'«•limonale eleni' la cultura del 
ns|n Ilo per le istituzioni e per 
In .stalo , n f i , i solide radici M 
C i l itro < al Sud la si tua/ ione t* 
s» niprv st.it.i diversa l.o Stato 
1 k pubblic tu istituzioni non 
si UHI in il s tadi oiisid'-rati delle 
i imq i i i s t i MI.I i le l l i ' imposizio 
in 

I alla giornalista Ciudrun 
l larn-r 1 he gli chiede -come 
niiU la magistratura non avi'V,i 
pri-i 1 delit iMiii ' i i te regislralo gli 
sii ssi s in i css i - d i mani pulite 
IWrc l l i r ispondi ' -A diffrrenza 
i l i l [tassato smino siati awan* 
tagt'lati i la e i r ioslauze obbiet 
h\i Voglio 1 sseri* Iranco non 
1 1 r ino [mi soldi l ' ini h(' al) 

txmcla\ano le intermediazioni 
potevano essere pagale 
Quando 1 margini d i profitto si 
restringono e la lotta per l.i so 
prawivenz.a delle singole ini 
prese si la più dura I onere di 
venta insopportabile 1x1 (• a i 
caduto proprio cosi Ma e ò un 
•litro motivo importante Li 
prospettiva del mercato unico 
europeo e la necessita degli 
imprenditori italiani di reggere 
il confronto con li imprese 
straniere» hanno convinto gli 
imprenditori che -il particolare 
sistema italiano imposto dalla 
polit ica (un sistema impositi 
vo nascosto e parallelo a quel 
lo dello slato) non poteva e 
non doveva essere mantenuto 
hanno quindi contribuito a far 
lo croMare» 

Un sistema cl ic Borrclli deh 
nisce -non legale ma inevitabi 
le- 11 magistrato 0 fiducioso 
•Credo che anche I polit ici ab 
biano compreso e he non si 
può procedere in questo ino 
do La necessita d i ripristinare 
volenti o nolenti la legalità 
non (• avvertita soltanto dal 
I uomo della strada- Anche se 
•il passaggio <> difficile perche 
\ 1 sono delle ri 'sislenze- t ' l i o r 
relli r ibadiste -.Si continua a 
parlare di una -soluzione poli 
t lca-1 he a mio avviso può es 

sere varala soltanto dal nuovo 
Parlamento Qualsiasi altra 
scelta sarebbe impopolare» 

Quanto alla domanda su un 
presunto compiono della ma
gistratura contro gli incriminali 
piucccellenli il procuratore 
capo di Milano e piuttosto sbn 
gativo -Il sospetto del coni 
ptotto e un vizio nazionale- I 
a questo punto [Sorrelli se la 
prende col i la slampa che 
-concede molto spazici a l ia i 
l a rm ismo i ali isteria collettiva 
Intendenza del giornali di 
drammatizzare gli eventi spie
ga l iorrell i si riflette negativa 
menle anche m i lavoro della 
magistratura e sulle indagini» 
Il magistrato ha pronta la spie
gazione di un giornalismo cosi 
urlato e he porla a una -scorrel 
la percezione della risiila la 
mancanza di una vera e p io 
pria tradizione e ultur.ile libera 
le In parte la colpa e anell i 
della Chiesa sostiene Ikirrcll i 

Li cultura della venia rivelata 
non può essere liberale e devi 
manifestarsi 111 strutture centra 
hsliche I. poi due detenn i di 
fase ismo-

Infine un monito ali I uro 
pa -II lap i la le mal iov) e ircol 1 
sempre di pil i sostiene Borrel 
li uno sviluppo di cui appro 
fl ltano 1 paesi 1 l i e i ostnnsc ol io 
le casseforti per le ricchezze 
mondial i la Svizzera 1 (I 1 
quale hetemiM) ! Austria 11 prò 
' i l io «> un preteste) pe ri hZ 1! i l i 
naro sporco e un seno perieo 
lo per ! i-coiiomia» Coni Insto 
n e ' -Nella dottrina libi'rale ipi 
lalistic a classie ,1 spiega il ma 
Distralo la tutela del del l irci e 
della discri zinne sul proprio 
patr imonio pi rmelti i l i 1 in 
renderli di pubblico domin io 
I orse oggi cs giunlo il momento 
i l i rivellei-eqileslo pri l l i ip io. 

Immigrazione clandestina 
Il pretore di Rovereto: 
«Non è reato violare 
l'obbligo di espulsione» 
• • K O V J f l n o (Tremo] V10 
lare I obb l igo di espulsione 
elall Italia non costi tuisce rea 
lo i> quanto ha stabi l i to ieri il 
pretore d i Ruvcreto Cristina 
Hel lcnlai i i che ha assolto un 
e Mud ino C'Mraconiuintano 
a f cs l . i t o |>or non aver ot toni 
pc-rato al i obb l igo di ubban 
donare il terr i torio nazionale 

M' jhan ied Mounsi l , 21 al i 
in or ig inano di IJen Salti l i 
(Ma rocco ) er.i slato vo lp i l o 
da provvedimento d i espul 
suino I 11 d icembre l'WO ma 
nei g iorni si orsi era sialo ar 
resi,i lo .1 Koverelu nel l amb i 
lo d i una operaz ione i le i 1.1 
r. ibinieri per il cont ro l lo degli 
l 'Xtraeoniui i i l . i r i II l 'm Da 
mele Barberini lo a w \ a m i 
vial i) a giudiz io per aver vio 
I i to il p r imo e sei o n d o e o l i i 
111 1 de II ari 7 bis del de i relo 
legge 111. de I (Il 12 >s'> |H'r 
1 ho nonostante tosse espul 
so da l terr i torio Hall.ino I ex. 
t ra io in i i l i i t a r i i i non si sarei) 
l>i adopera lo ,ier ot tenere 
ti,.Ila competen te autori tà d i 
p luma l i i a 1 tons i l l a re il nla 
se in del doc irnienti) d i viag 
gio e successivamente non 
uvreblx o t temperato ali invi 
Io i l i presentarsi i l i settembre 
.il i uflit 10 stranieri del la que 
slura i l i 1 ri i l io e uvrebl» ' lor 
m io f.i lsi ' geni rulita ai t ara 
IH I IHTI di Mori 1 1 reu l ino) 

I. arresto del m a r m i Inno 
d l f t so dal l awoe I lo Mauro 
Monil i era stato t onv. l iu ta io 
dal lo slesso prelore che i« ri 
|MTO lo ha issol tot 011 rito t l i 
rettissimo Si a l l endo i io ora 
le mol iv . i / ioni del la sentenza 
1 In secondo I avviK a lo 
Hontti -non ha p i t i 1 dent i ili 
Italia 

l 11.1 si nlt nza ' l i lesla d i 

Rovereto che può costi tuite 
un precedente d i assoluto ri 
l ievo la presenza di immi 
grati e landestiui sii l i intero 
terr i torio nazionale e infatti 
valutabi le in torno al mi l ione 
di unita 

-Ho piena cos i lenza t l i 
questo p rob lem. i - ha rei en 
temente dit Inarato il min i 
slro degl i Affari social i Ter 
nanda Col l i r i e he dal gover 
no ha r icevuto la delega al 
I Immig ra / i one II ministro Ma 
intenzione d i concedere m l 
l ' I 'U l l l iq i la l l tami la permes 
si d i soggiorno una e lira 
piuttosto r i t lol ta rispetti) alle 
n i M leste 

-In gene rale j n r i e lande 
stil l i d o b b i a m o effettuare 
1 ( introit i pi l i . . m i r a l i .tilt 
I ron l i e ree poi Poi il m in i 
stri) Ma a t i u s a t o una i e n a 
t ulturu eslreina 1 Me voleva 
trasfounare il suo dcx reto su! 
• lavoro stagionale- in una 
nuova sanatoria «L i venia i> 
1 Me se la gente cont inua ni 
irrivare e |«'rc he I I M I di 

quesl. i i|xi1esi sanato l i . ! Ma 
varcato 1 noslrie on l in i 

•set o n d o il t a|x) della poh 
zia \ m i ' azo Parisi 1 e lande 
stilli t Me sban a l lo il luti ino 
i l legali iu tilt sarebbero 1^ r)l) 
nula II m in i s t r o ! on tn ritiene 
pero i Me questa 1 lira r iguardi 
il numero dei reali non 1 erto 
il I I I I I I K T O del le pers imi 

Il ministro aveva un he ,111 
nu l l i laici 1 Me e i l io studio un 
sisli 111,1 pei individuar! 1 
non t on i i in i ' . i r i ed evital i il 
l i ' I lo l l ' t i lo della d is t inz ione 
d i 1 dot un temi d idenl i 'a • 1 
1 insù di Ila quale lo Stalo 
non può prue edi ri i l le 
espulsioni 

Il compagno Pierino 1) Angelo mi 
t;r izu 1 compagni «li innci le islilu 
/ioni e quanti t;Ii sono sl.ili Ir Ilenia 
lue-nle vicini ne-l Insle- mtime nlt) del 
l.i tirate tx-rdiM del taro libilo imito 
1 iiinip.mno 

RAFFAELE 

Napoli 2'l dicembri- l'I'H 

LÌ C k>]l Ki ninnali' 
L I I I I M di I orino 

la l. unir 1 di i 
< ni mi io l i il 

GIANCARLO CARCANO 
protdyoiiisl.i .1 1 unno di im|xirt.inli 
b.iit.iR.K .1 .MUCO di'i lavoratori IH I 
! .iffLMiu/ioriL ' k 1 il.nHi sind i t i l i 
MKJ.III t di pro^rt-i-o ** s« unisti.no 
commossi,il duina dei I innli.iri 
Tonno J 'Miu iribn- ) t' i i 

lomrihisoBdm.in.s .id un «.inno d.il 
111 rnonv *.on lo stessa .ìlk-tto r uni 
rimpianto ncord,.! il 

prof, dott NICOLA RUSSO 
Primario Medico Ospedaliero 

Intese l,i professioni* ni"dic«i come 
iiiientitM disinterfsviui missioni 
I*u uiidinmamenis. jppre7?.ilo per il 
suo impefino nule scvule Ione 
menie (iemocMtico 
Romd 2 9 d i c e m b r e l ^ 

È deceduto il ttnnp.iKno 

EMILIO BARIGHINI 
vecchio militrtiile anltldscistd isent 
to.tlPcid.it 1Q2h Ail.iTHli.inlec.on 
don'irtii/e delld h-deM/ione Ufi 
Pds 1 funenli si v,olit?r<inno quesu 
mdttind alle ore 8 1 ri presso il cimi 
terodi Matflieno 
29 dicembre 1 ^ 

Anna e Carlo Col/i con l.i ni imin.i e 
i nspellivi coniugi ricordano ton al 
ti tto il ciro 

zio GIORGIO 

V larei^io ( l u ) .i1* dicembri ' l)*H 

N«*l 2 -.Minivi rsanu dell t stomi n 
s,ni 

.ANTONIO PASINI 

il ligi : It ii«i lo ricorda con t;r indi 

ill<-ttn. sul! tstnw JM r ! ( nt'u 

Mil ino 2 i i i k i mori I *H 

ROMANO SANTUCCI 

s» inl>ra\ i vln ih non s,ir« bbe m il 

(. ipita'o li chi. ni.i\ ino I c i t im i 

per la lu i imponenza mai tuo sor 

riso KLalli.inU » il ino suu info 

doki i inik si iv un I r Nt nu ! i di 

un (i tintinni»- \H II i ina tr i i r vi r 

i i contimi i 1» ll.i \Ì\ i ( tao min > 

mio Men < Lttori* 

Vilano JMdiu nbr» i W 

*..iredo cosi i e Michele Croci- v>nu 
profondamente addoloriti |x*r la 
morte d< 1 e ito i ompaftno 

GIORGIO C0L2I 

che r cordano con stima e con allei 
to 

Milano 2(i dicembre )c«3 

! soci Aus<*r del Gallar ìlcse e della 
zona S Siro V mpione piangono la 
sconp irvi di un «rande < ompayno 
ed'*| loro .carissimo 

GIOVANNI BELTRAMI 
(Gianni) 

'n su»» ni orde si>n<iscrivono |MT /. 
min 

Milmo f i l i l i . . l ib re "UH 

COMUNE DI FERRARA 
Il Comuno di Ferrara Piazza Mumcipafa n ? 44100 Ferrara lol 
053.2/239HI Fax 0532/239389 indirà qunnto pnm« appalto-concorso 
con i criton di cui ali art 1 b lott tj) del D LQS 358/02 por la fornitura o pou 
n opera dol sistoma di analisi in continuo delle emissioni del camino del 
I impianto di incenerimento rifiuti solidi urbani Via Canal Bianco Fon-ara 
doli imporlo prosunto di L 430 000 000 + I V A 
Lo domande di partoopa/iono in bollo dovanne porvenifo entro il ?? pon 
nato 1994 
Le domande dovranno ofasero corredate da dicniaraziom o documenti come 
specificato nel bando di gara integralo inviato ali Ulicio delle PubDl'Caz»oni 
Ufficiali della Comunità Europea in data 15 dicembro 1993 
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COMUNE DI CARPI 
Estratto 01 avviso di gara 

Si renoe noto CNj w n inceria una licitarono prrvfila 'Blr va nli appallo por Idvon di co
struzione del ?* strutto lifwiryiAto cW C-e t̂io Servi/ Tocnotoox:' di -/in W H I Opefo Od 
muralom ed atfin 
L imporlo a baso Cup-palto .fìrrionni a L ^ST ? 14 11 "* • IVA 
La categoria A N C e In segu<»nie 2 
Le Dille mieres&alo potranno nviare domanda di partecipa/iono J. comune fli Carpi 
Seriore S/5 - Uttioo Apparti - Corso A Pio n 91 4101? Carpi (Wo) entro o r*xi ort'r 1 
5 feNX».Ol»4 
tt Oanóù integrale ri sard «1 diyx>niCni{t n VI&ÌOIHJ 0 miratili' »>'r*sso 1 •ujrvwir L'AITO 
ilei 059 'WWm] 
IL DlPlGrNTE Ri SPONSABI1 t- DFL SrTTORE R*2 dr arch Giovanni Gooll 

COMUNE DI FERRARA 
Eatratto avviso di gara 

Il Comuno di Forrara tok»tono 0532'23t1111 Fan 2JQ3PQ indirn quanto 
pnmo una licitazione pnvatn per - appalto dei seguenti lavori 
- manutenzione t̂r nord ma ria 0 parziale ristrutturazione dell Istituto Pro 
lessionalo *L Cmnudi- ?u lotto 1" siralcio Vifi Snvonarol i n \£ Fmro 
ra 
Imporlo prosunto L 1 432 168 825 
Laggiudica;tono avverrà ai w>nsi dettar* 1 leti d) dotta leggo n 14 del 
2'2V1973 con il metodo provisto dal successivo ori 4 della stessa legge 
F nrriiO!.ta I iscM/ion.' ilt AJtx» Nazionale Cosfutlc r p«r«r in e ilfqona r* H 
por importo adeguato 
L opera 0 finanziata Don la Cas:»a Deposi'i e Prestiti con 1 tondi del n^par 
mio postalo 
Ai sensi dollari 22 dol D L n 406/1991 sono ammesso a puCe^ipare oi 
tro allo impreso singolo anche le imploso ium*i nonct.e Consor/ d 
Cooporfltrve e Consorzi di impreso 
Le domande di partocipazione alla gara reontte in call i legalf oov*anr>o 
ossero indirizzato ai Comuno di Forraru Servizio Contratti Piazza V j 
niCipale n ? 44100 f-enara e Oovrunno porvon r« («ntro il IH gennaio 
10Q4 
L avviso mto-gralo vieno puDWicalo su' Hollottmo UMtCi;ilo de'ln Hoqionr* 
Emilia Romagna m data ?U dicembre W j 
Le richiesto di invio non vincolano I Amm ni' "aziono ippaltanlr 
Ft* rat,i 10 diavTìbfp I w j 
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SOCIETÀ INTERPOKTO BOLOGNA S.PJL 
Via Indipendenza n ? 40121 BOLOGNA 

Tel 05T228634 23042? 
Fax 051/221505 

Capitale socwle L 22 020 000 000 imeramente versato 

La Siociol.ì Interporto Bologna S p A mtenlo mlcrpollarc un aOe 
guato numero di qualificati? imprese per Idppalto dei lavon di 
roahzz.izione di un edificio industriale completo di impianti di 
opero connesso od accossone noncnc cclruzioni e pavimcnt i 
zioni stradali por un importo complessivo di 

SETTE MILIARDI DI LIRE 
Le imprese interessalo dovranno far pervenire le loro soqn,,lazio 
ni di intorost.0 utilizzando unicamonie moduli predisposti dalla 
Società In'erporto Bo>oqna S p A 1 moduli possono essere re \+\\ 
presso la Socieia Interporto Bologna S p A dalle ore 9 alle ore 
1J e dallo ore 14 30 alle ore 17 30 tutti 1 qiorni d*^1 jnedi al ve 
nerdi a partire dal giorno 3 gennaio 1QQ4 Le secjnalazion di in 
feresse ed 1 moduli debitamente compilati dov ' inno porvf mre ai 
la Socie'a In'erporto Bologna S p A enlro le ore 1? del gioi to 31 
qennaio IQ^-4 esclusivamente a mezzo r *cr-omanda!a o aqenzi.i 
di recapito autor izzai Costituisce condizione minima di parteo 
paziono I iscrizione ali AIDO Nazionale dt Costruttori nelle se 
guenti cateqone e importi ca! 2 tino a t> miliardi cai b 'ino a 3 
miliardi nonché I integrale compilazione dei moduli pronrposii 
dalla Società Interporto Boloqn.i S p A ed il loro mol'ro con le 
modalità prescntte ed entro il ,crmin«n sopra indicato 
Possono partecipare alla qara anche imprese riunite n associa 
Zione in numero non superiore a due purrne 1 impresa mandata 
ria sia iscritta alla cateqona <? 'ino a b miliardi e In mandante alia 
categoria 6 tino a 3 miliardi Le imprese che saranno invitale e 
che presenteranno lotterà economica dovranno alleque idone» 
documentazione e c**rtiticaziono * di mostra zio ne del possesso di 
tuMi 1 requisiti dichiarati nei moduli di padecip.i/ione nonché una 
cauzione provvisoria pan al 4 0 dell impofu complessivo dell jp 
paltò 

L otlerta aggiudicatari 1 sarà quella che nsp-i t*o 11 imporlo pre 
vontivato d1 sette ^ . <i'dt presenteri I 

MASSIMO RIBASSO 

La Società In'erporto Boloqna S p A si risniv 1 di riLfueòere chi.i 
nmenti su quelle otterte che dovessero p fe .ent ire nh issi censi 
dorati dalla s'ossa società anomali 
La Socie! 1 Interpolo Boloqna S p A st nserva la più ampia ed 
insindacabile facoltà d1 determinazione n mer to alla realizza/io 
no dell opera >' ili individuazioni d*'li ieiprf>sn cui n< hi-ooern It 
formulazione di unolert 1 

Boloqnn h .^ )? ,0su 
Il PRf SlUTN^f dott Maurizio a m b o n i 

http://to.tlPcid.it
http://Ail.iTHli.inlec.on

